
L’ 80° anniversario
dell’Associazione
Artigiani di Brescia e
Provincia ha trovato uno

dei suoi momenti più espressivi
nei quattro appuntamenti sul
territorio.

L’agenda. Dopo la pausa estiva, il
5 settembre a Carpenedolo, si è
svolto il terzo incontro, mentre
venerdì 19 settembre l’ultimo
approderà a Sarezzo, a chiusura
di un percorso che ha voluto
unire memoria e futuro.

La partecipazione. L’anno del
traguardo tondo non si è limitato

a guardare indietro, ma ha
cercato di dare voce agli artigiani
di tutta la provincia,
riconoscendo il territorio come
motore della crescita associativa.

Incontri semplici, quasi
informali, pensati per stare «sul
campo» e creare occasioni di
confronto diretto.

Davanti a un aperitivo, senza
barriere né formalità, i soci hanno
potuto parlare liberamente,
raccontare soddisfazioni e
difficoltà, condividere attese e
speranze.

Per la Giunta esecutiva, per la
direzione e per i funzionari degli
uffici locali, queste serate sono

diventate un termometro
prezioso: «Qui si coglie davvero il
polso della base associativa.
Emergono i problemi della
meccanica e dell’editoria, la fatica
di trasformare l’aumento delle
materie prime in prezzi
sostenibili, ma anche la vitalità di
un comparto che continua a
resistere e a innovare».

Un quadro fatto di ombre e di
luci, che restituisce concretezza ai
numeri e ai grafici.

Con Sarezzo si chiude dunque
un percorso che, accanto allo
sforzo organizzativo delle
celebrazioni, ha offerto
l’occasione più autentica: vivere
insieme agli artigiani un
confronto arricchente, fatto di
ascolto reciproco e di vicinanza.
L’80° anniversario non è stato solo
una festa, ma il segno di
un’Associazione che vuole
crescere partendo dalla voce dei
suoi associati.

– È stato presentato a Roma il
marchio «100% Made in Italy», la
prima certificazione che identifica e
valorizza i software interamente
ideati, sviluppati e gestiti in Italia.
Un’iniziativa promossa da
AssoSoftware, l’associazione di
Confindustria che rappresenta le
aziende produttrici di software, con
l’Istituto per la Tutela dei Produttori
Italiani, che punta a tutelare un
comparto strategico per l’economia
nazionale e a riconoscere il software
come una vera eccellenza del Made
in Italy.

Il lancio è avvenuto nell’ambito

dell’evento «Il ruolo del Software
nella nuova strategia industriale
dell’Italia». Durante l’incontro sono
stati condivisi i dati di due ricerche
realizzate dall’Università Luiss, a cura
di Livia Di Giovanni e Francesca Sica,
e dell’Osservatorio Software & Digital
Native Innovation, School of
Management del Politecnico di
Milano, a cura di Marina Natalucci,
che hanno evidenziato il ruolo del
software come asset strategico per la
competitività e la resilienza del
sistema produttivo nazionale, con
oltre 62 miliardi di fatturato e 300mila
addetti.
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